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Improvviso annuncio 
del leader sovietico 
Sotto accusa il partito 
della Repubblica baltica 

Il congresso di Vilnius 
ha votato l'indipendenza 
dai comunisti di Mosca 
«Passo verso la spaccatura»; 

Gorbaciov convoca il Plenum 
«In Lituania c'è una scissione» 
Con un drammatico annuncio davanti al Parla­
mento, Gorbaciov convoca un «Plenum» straordi­
nario dopo la dichiarazione di «indipendenza» del 
Partito lituano. Una riunione del Politburo e un 
messaggio inviato a Vilnius in cui si parla di un 
«passo- che segna la spaccatura. 1 contrari all'indi­
pendenza sì riuniscono in conferenza e formano 
un «buro» che preparerà un altro congresso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA. I comunisti della 
Lituania si dichiarano "indi­
pendenti» e Gorbaciov, davan­
ti al «Congresso dei deputati 
del popolo», annuncia, in uno 
dei suo) più lesi e drammatici 
discorsi, la immediala convo-
cartone di un «Plenum- straor­
dinario del Comitato centrale 
de) pcus. La riunione, proba­
bilmente, si terrà il prossimo 
lunedi, secondo quanto deci­
so net corso di una specifica 
riunione del Politburo convo­
cata dallo stesso Gorbaciov. Il 
leader del Pcus, messo al cor­
rente della decisione, presa 
l'altro ieri a Vilnius dalle assi­
se del 30" congresso straordi­
nario, di trasformare il partito 

comunista in una organizza­
zione autonoma, con un pro­
prio programma e un proprio 
statuto, con rapporti paritari 
nei confronti del partito cen­
trale, ha spazzato via i tenten­
namenti e ha accettato la sfi­
da del Baltico, Perché ormai 
lo scontro è aperto e, come 
dice un messaggio speciale 
inviato dal segretario generale 
del Pcus al congresso lituano, 
la decisione di proclamarsi 
«indipendenti» può essere in­
terpretala solo come un «pas­
so verso il distacco dal Pcus». 
Si tratta di un «enorme perico­
lo per il Pcus e lo Stato multi­
nazionale». 

La convocazione del «Ple­

num» straordinario è avvenuta 
ien nella seduta pomeridiana 
dei lavori parlamentari ai pa­
lazzo dei Congressi del Crem­
lino. Gorbaciov ha cominciato 
a leggere una delle -numerose 
lettere- che gli sono pervenute 
da parte di -decine di deputati 
comunisti». «Caro presidente, 
è successo un fatto amaro per 
i comunisti di tutta l'Urss: l'u­
scita del Partito lituano dalla 
struttura del Pcus...-, Il leader 
sovietico ha cominciato, cosi, 
ad illustrare, davanti all'as­
semblea che ascoltava net più 
assoluto silenzio, l'intero con­
tenuto della lettera in cui si 
sottolinea la «nuova spirale di 
tendenze separatiste». Secon­
do l'autore dello scritto letto 
da Gorbaciov, «la reazione a 
catena è già cominciata» e, al­
lora, sarebbe utile che ci fosse 
un incontro tra i «dirigenti del 
partito e i deputati comunisti». 
Insomma, la richiesta di un 
serrare le file perché «far finta 
che nulla sia successo non si 
può». 

Il commento di Mikhail 
Gorbaciov è stato integral­
mente trasmesso dal telegior­

nale della sera nel corso dei 
servizi giornalistici dal palazzo 
dei Congressi. «Sono anch'io 
molto preoccupato - ha detto 
- sulla base delle prime infor­
mazioni che sono giunte a 
Mosca. Anche se ancora - ha 
aggiunto, in verità senza mol­
to convincere - non disponia­
mo dei comunicati ufficiali, né 
della relazione, né delle deci­
sioni assunte dal congresso 
del Partito lituano». Tuttavia, 
Gorbaciov ha ammesso che le 
informazioni in suo possesso 
coincidevano con quelle dei 
firmatari della lettera. È stato a 
questo punto che il segretario 
del Pcus ha messp a parte il 
Congresso della decisione, 
presa qualche ora prima dal 
Politburo, dì convocare una 
specifica riunione del Comita­
to centrale. 

Le notizie sui lavori con­
gressuali di Vilnius, cosi come 
successivamente riferite in un 
servizio del telegiornale 
«Vremja», devono effettiva­
mente aver-oltremodo allar­
mato la direzione del Pcus, a 
cominciare da Gorbaciov il 
quale aveva tentato dì non 

giungere allo scontro frontale 
con l'organizzazione diretta 
da Alghirdas Brazauskas, il ca­
po dei comunisti lituani, accu­
sato d'essere ormai «nelle ma­
ni del movimento Sajudis», 
l'organizzazione separatista, 
consapevole di aver fatto una 
scelta giusta per evitare al par­
tito di essere spazzato via dal­
l'ondata nazionalista. Intervi­
stato dal telecronista, un dele­
gato al congresso ha ammes­
so che la «indipendenza» del 
partito -creerà dei problemi». 
Ma si tratta di «una strada 
scelta da noi e che ben presto 
verrà seguita dai partiti di tutte 
le altre Repubbliche, i quali 
vogliono un rapporto paritario 
con il partito centrale». Ma il 
telecronista ha, nello stesso 
tempo, dato un annuncio cla­
moroso: la costituzione di un 
«buro» organizzativo da parte 
dei 60 delegati che non han­
no volato l'indipendenza. In 
pratica, si tratta dei primi pas­
si di una scissione, della con­
vocazione di un congresso 
straordinario che dovrebbe 
vedere la partecipazione del 
16 per cento degli iscritti, vale 
a dire di circa 32mila persone. 

""-—---——- Dopo l'incontro con Modrow, a Lipsia tra gli studenti 

Mitterrand nei luoghi simboli 
della rivoluzione tedesco-orientale 

OH NOSTRO INVIATO 

G I A N N I M A M I L U 

•IUPS1A. Pellegrinaggio po­
litico di Francois Miltcmind le-
ri a Lipsia. Il presidente fran­
cese ha-scclto con cura i luo-
ghi «imbolo della dcmocraliz-
iazlonc tcdcsco-oricnlalc. C'è 
siala portino qualche lacrima 
4l;^Wl!no,?ipne!iall'ujiiversilà. 

E M t a i l w p t a l «Horrifitej 
anche « - p J O Ì c ? sponlaneo, 
bagno al lolla quando Miller-
rand ha misurato a piedi il 
chilometro che nel centro sto­
rico di Lipsia separa la chiesa 
di Thomas, dove riposa la sai' 
ma di Bach, da quella di Saint 
Nicolas, culla della pacìfica 
sommossa tedesco-orientale. 
Con gli «udenti Mitterrand 6 
stillo un'ora~tiuona, Visio che-
l'aula prescelta non li. conte­
neva tutti, ̂ il presidente li ha 
(rivitaii « prendere posto sulla 
tribuna. E cosi, lui Milla sua 
sedia e gli studenti accoccola­
li per terra, * comincialo vtì 
diulogo «he solo due mesi fa 
sarebbe sialo impensabile. 
• Come la pensa su quel che 

Bulgaria 
RubbmSofa 
incontra Pc 
è opposizione 
• • Sotto la spinta di un au­
tentico movimento popolare 
di massa, anche in Bulgaria 
arriva il vento di una profonda 
rivoluzione democratica e li-
bonaria Che sia scuotendo tut-
li i paesi dcll'Esl, e rompe la 
crosta del partito-Saio e del 
burocratismo. È quanto ha af-
lermaio Antonio Rubui. della 
Direzione del Pei, al termine 
di «ina fitta serie di colloqui 
avuti in Bulgaria. La delega­
zione (|el Pei, composta dallo 
stesso RubW e da Roberto 
Qulllo delta sezione Ester), è 
stata a Sofia dal 18 al 30 di­
cembre. Nella capitale bulga­
ra ha Incontrato Peter fillade-
nov. 11 nuovo segretario gene­
rale del Partita comunista bul­
garo, Prima di questo Incontro 
si sono svolti altri colloqui con 
Alexander Lilov e Diinltri 
Stanchev, membri del rinno­
vato ufficio politico del Pcb. 

La delegazione si e poi in­
contrata con Anghel pìmiSrov, 
segretario del Partito agrario 
bulgaro. Una cordiale conver-
sazione, infine, si e avuta con 
si) esponenti della opposizio­
ne bulgara, raggruppati nel­
l'Unione democratica Indi-
pendente. Tutti gli interlocuto­
ri hanno riconosciuto il ruolo 
anticipatore avuto dal Partito 
comunista' Italiano nei con­
fronti degli attuali processi in 
allo nell'Est europeo. 

accade in Romania? -Non so 
come si possa sopportare la 
dittatura in quel paese,.. È un 
potere non soltanto' ideologi­
co, ma'di carattere personale 
e familiare. Non si pud che 

:còrtdànriare-il corrvportamert*-
to di qiiel regime, che non ha 

• ragione-di sussistere. Ma si 
' tratta di uff paese sovrano. Chi 
può: jnteivenlre, e in nome di 
quale principio?». Che ne pen­
sa della casa comune euro­
pea? -E un concetto molto im­
portante. Bisogna cominciare 

.a ripensare la ricostruzione 
europea tutta intera. La vostra 
Rdl, ad esempio, cammina ve­
loce, Facciamo fatica a starle 
dietro,..'. Mitterrand ha spie-
gaio in lungo e in largo ruolo 
e prospettiva della Cee, riba­
dendo il nesso a suo avviso 
inscindibile Ira integrazione 
comunitaria e unificazione te­
desca. 

Quest'ultima, naturalmente, 
è cosa <che riguarda innanzi­

tutto i tedeschi, i quali devono 
poter esprimersi in elezioni li­
bere e segrete. Per ora esisto­
no due stati. E noi non possia­
mo cancellare con un tratto di 
penna l'Europa partorita dalla 
guerra". Gli applausi hanno ri­
velato nel pubblico,una con-, 
trarieta dWlw-sMWeaW-riu-L 
ntffcaztoi»-*» *cn4 0 j N j t à 
non f o s * a s s S ^ o à i r i t f l p 
e capilo quando una studen­
tessa ha chiesto: >Non ritiene, 
lei che è un vecchio combat­
tente del nazismo, che i valori 
dell'antifascismo giustifichino 
l'esistenza di uno Slato sovra­
no come la -Rdt?«. «È la lena 
volta - ha risposto Mitterrand 
- che sono in Germania..La 
prima ero qui come deportato 
in uno stalag. Tomai in Fran­
cia a piedi dalla Turingla e 
devo dire che incontrai molta 
brava gente. La seconda volta 
rifeci lo stesso percorso con il 
mio amico Willy Brandt, ma in 
automobile... Fu un viaggio uf­
ficiale, alla fine del quale 
chiesi ai nostri ospiti quali fos­

sero I problemi della Rdt. Nes­
suno, mi risposero, La terza 
volta che ci vengo è oggi. Eb­
bene, credo che- l'antifasci­
smo, sia una forma di lotta per 
la pace e la liberti, ma anche 
contro I umnsiziQjie di uni-
deo|ogia> «Mfc5il presidente, 
-l»é»o i sp iegsSgp i tW 'np IaJ * ' 
convergenza WWbtetiivi (il 

seni) le sue motivazioni stori­
che non coincidono necessa­
riamente colf quelle della Sed 

Eppure a livello politico, 
aveva iniziato la giornata con 
un Ìncontro^coro*Hans Mo­
d i 0 * . da luj^dMrujo a u n 0 de­
gli uommnisucui si {onda la 
stabilità europea*. Ha giocato, 
In questa valutazione, il rico­
noscimento jChe;S aj|p stesso 
Modrow avevi forfìito, prima 
di Mitterrand. < il cancelliere 
Kohl sottoscrivendo a Dresda 
la «comunità dì accordi- inter-
tedesca. Mitterrand ne ha ri­
preso ì temi nel colloquio co 
gli studenti, aggiungendo un 

impegno francese tutto parti­
colare nel sostegno ad una 
Rdt libera e democratica. È ar­
rivato al punto da promettere 
visti gratuiti per gli studenti di 
Lipsia e l'apertura di un cen­
tro culturale francese. 

Mitterrand h a j » | incontra* 
Iogurt, Wwfà&èfrì?lém4* 
chestra, Jiria soprattutto l'uo* 

KpVLpj&^SL.,... 
gue al quale Honccker i 
dato" via libera, L'esercito era 
a i * porte della città. Masur 
parlamentò con.gli ufficiali, 
mentre i sovietici fecero sape­
re che non sarebbero interve­
nuti nella repressione. Fu cosi 
che la strage venne evitata e 
Honecker sconfessato. 

Mitterrand vive un dilemma 
storico: riconoscere la nazio­
ne germanica e al contempo 
rinviarne l'unicità dello Stato. 
Per Parigi è di capitale impor­
tanza, nel momento In cui la 
dinamica intertedesca sopra­
vanza quella comunitaria del­
ta quale poteva dirsi legittima­
mente leader. 

" Al Congresso Adamec presidente, Mòhorita:seirctarip 

, il Pc chiude «pentendosi» 
ma la società è ormai più avanti 
Adamec presidente, Vasil Mohorita primo segreta­
rio. Con questi cambiamenti al vertice e con una 
risoluzione ferocemente critica del passato, si è 
concluso ieri il Congresso straordinario de) Partito 
comunista cecoslovacco. Un Congresso dominato, 
nonostante la profondità della revisione politica, 
da un senso di ritardo e di sostanziale estraneità al 
processo di democratizzazione in corso. 

" ' DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O CAVALLINI 

•1TRAGA, La «grande svolta» 
sì e consumata ncllindifferen-
za. Quasi che ormai, dopo 
queste quattro sconvolgenti 
settimane, la «rifondazione» 
del parlilo che per quaran­
tanni ha detenuto il monopo­
lio del potere noti 'osse che 
un fatto ormai scontato e. in­
sieme. superfluo. 

Nulla più che l'ultima testi-
monìanza di un ritardo dive­
nuto incolmabile, il pallido ri­
flesso di un'epoca già lontana 
ed assurda che avesse, alfine, 
formalmente deciso di chiu­
dere i suoi conti con la storia. 

Giovedì sera la televisione 
di Stato non ha dedicato che 
una ventina di secondi al 
Congresso straordinario del 
partito* un flash appena rim­
polpato da una breve appen­
dice dedicata alla lettura del 
documento di scuse che i de­
legati hanno indirizzato alla 
società cecoslovacca. Una im­
pietosa confessione- che l'as­

sise comunista ha affidato al 
volto contrito dell'operaio me­
tallurgico Euzen Prosa. «Ab­
biamo appreso la lezione im­
partitaci durante le ultime set­
timane,,. Ci scusiamo con i 
giovani e con tutti i cittadini 
che hanno patito una repres­
sione ingiustificata, con i figli 
di quei padri e di quelle madri 
che sono stati ingiustamente 
perseguitati... Deploriamo la 
mancanza di rispetto verso le 
organizzazioni per la difesa 
dei diritti umani come Carta 
77„.«. Ma altre erano le noti-
zie che dilagavano sugli 
schermi: il viaggio trionfale 
che Vaclav Havel, ex carcera­
to e futuro presidente, va 
compiendo a Kosice, nella 
Slovacchia orientale, « c l a ­
mato da Quegli operai delle 
grandi acciaierie che si sup­
poneva costituissero la base 
sociale del comunismo più in­
flessibile e duro; la decisione, 
comunicata dal ministro della 
Difesa Vacek (comunista), di 

sciogliere tutte le organizza­
zioni del Pc all'interno delle 
forze annate; l'uscita del pri­
mo numero di prova del «Lì-
dovè Noviny», quotidiano indi­
pendente legato al Forum chi-
co, eccezionalmente edito, 
per aggirare gli ostacoli di leg­
ge, dagli udici centrali della 
censura. f ' 

Cosi stanno le cose. Nell'in­
trico dei paradossi generati 
dalla velocità dei cambiamen­
ti, il •pentimento» del partito 
comunista appare, in effetti, 
come il meno gravido di futu­
ro, il più estraneo al corso in­
contenibile degli eventi. La ri­
soluzione finale, approvata ie­
ri notte, recide apparente­
mente ogni ponte con il pas­
sato dello stalinismo e con 
quello, durato fino a ieri, della 
•normalizzazione». Recupera I 
temi dell'ecologia e del fem­
minismo. lancia appelli ai gio­
vani ed alle forze democrati­
che, esalta senza condizioni il 
pluralismo ed il socialismo 
nella democrazia Ma, priva di 
riconoscibili sponde politiche, 
questa «svolta» assomiglia ine­
vitabilmente assai più ao" una 
resa senza condizioni che ad 
una pur diffìcile ricerca di vie 
nuove, 

Gli uomini del '68 - gli unici 
che potessero ridare linfa alla 
pianta malata de) partito - già 
hanno scelto altre strade. Ed il 
dibattito di questi due giorni è 
parso consumarsi dentro se 

stesso, come la brace d'un 
fuoco ormai spento. Ladislav 
Adamec è stalo eletto presi­
dente' del partito e Vasil 
Mohorita primo segretario. 
L'uno È l'ex capo del governo 
che, nei primi giorni della pro­
testa, ebbe il merito storico di 
scegliere la via del dialogo, 
ma che poi gettò al vento 
l'opportunità di una vera svol­
ta formando un governo che 
deludeva anche le più tiepide 
attese. Vasti Mohorita è l'ex 
segretario della gioventù co­
munista, un uomo che ha sa­
puto mantenersi in buona sin­
tonia con il vento dei cambia­
menti e che ora, probabil­
mente, garantirà ai riformisti 
del Forum democratico - che 
hanno per ora rinunciato a 
qualunque ipolesi di scissione 
- l'accesso ai più alti posti di 
comando. Nessuno dei due, 
tuttavia, pare avere - per per­
sonalità e per biografia - la 
caratura del leader capace di 
rimettere il partito in contatto 
con i processi in corso. 

Resta da capire, ora, che 
cosa accadrà del grande cor­
po d'un partito che vanta un 
milione e GOOmìla iscritti (uffi­
cialmente il calo dei militanti 
non è stato, in queste settima­
ne, che di 66mila unità), non 
tutti evidentemente ascrivibili 
ai vecchi apparati burocratici. 
Il vero Congresso del Pc ceco­
slovacco, probabilmente, an­
cora deve cominciare. 

l'ebbrezza delle grandi prestazioni tìèllà sor* ;> 

m I NOSTRI" FINANZIAMÉNTr 
8.000.000 senza interessi in 

12ratedaL667.000 
• oppure-

8.000.000 al lasso fisso annuo del 6%, 
corrispondente a\un tasso scalare 
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